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Lunedì 
FIRENZE 1848 

Ogni numero costa 
in Firenze UNA GRA­
ZIA: nel resto della 
Toscana DO E SOLDI. 

Esce tutti i giorni 
alle ore DIECI anli­
merfdiane eccettuate 
le feste d'intiero pre­
cetto. 

Non si accettano 
articoli. 

Non si ricevono let­
tere o pacchi, se non 
franchi di posta. 

Le inserzioni costa­
no TUK CKAZltS 
duo linee. 

Le associazioni si 
ricevono alla Distri­
hiizione centrale in 
Condotta, e costano 
per Firenze cuvziE 20 
ai mese*; p:;r ja To­
scana franco al posto 
C.RV/IE'26. 
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Oltre alla Distribu­
zione centrale da Sal­
vatore Pagni In Con­
dollafilpresenieGior­
nale si vende pure 
alla Tipografia Tota­
ni in Via S. Zanobi 
n.0 5425 fd ove sono 
esposti i Cartelli che 
neannunzianola ven­
dita. 

In Livorno si di­
spensa da Pozzolini, 
Lilla, Nardi e liossi. 

Pisa da Ffderighi. 
Siena da Muccì, 
Arezzo d a Borghini, 
Pisioja da Corsini, 
Umpoli da Capac­

cio li* 
Marradi da Pratesi. 
San Minia loda Ben­

venuti. 
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eri sera si eseguiva nel Teatro 
dei Cocomero 1' Accademia promossa 

t , 

dalla Direzione del nostro Giornale 
a benefizio di Venezia , di questo sa­

cro asilo dell* indipendenza italiana. 
Essa riuscì quale dovea necessaria­

mente riuscire in una città ove i cui­

tori delle arti accoppiano ad un me­

rito raro, una squisita cortesìa , ed 
un verace patriottismo, in una cit­

tà ove il popolo ardente amatore 
delia libertà e dell' indipendenza, se­

conda con ogni sforzo quanto al 
conseguimento di questi preziosi be­

ni si promuove. 
riboccante di popolo 

Il teatro era 
l palchi pa­

rimente gremiti l'ormavano una mi­

Troppo lungo e difficile sarebbe il Anche il sig. Raffaello Ferlotti fece 
dare un'esatta narrazione delle par­ bella mostra di quella abilità che ha 
ticolarità di quèsl' Accademia. Il collocato il suo nome fra quelli più ce­

■t 

nome dei distinti Artisti che vi prc­ lebri nelV arte del canto. — Gustavo 
sevo parte basta a formarne l'elogio. 
La sinfonia del Fra Diavolo che 
aprì l'Accademia fu eseguita come 
doveva aspettarsi da un orchestra 
composta di abilissimi artisti e di­

retta dall' egregio professore Luigi 
Viviani. 

La ^ * 

Sig. Sofia Schoberlechner Cit­

tadini ottenne nella Cavatina del­

VAttila e nel duo dell' Anna Bolena 
un successo maraviglioso. Questa gio­

vine cantante unisce ad una rara 
bellezza tutte le doli artistiche che 
possono assicurarle una luminosa car­

riera, Noi ci auguriamo di poterne 
anche meglio apprezzare 

I 

Modena questo impareggiabile attore 
che ha unito ai pregi artistici che 

4 

lo distinguevano quello di soldato 
volontario dell' indipendenza italiana, 
aderì anch'esso a prender parte al­

l'Accademia, declamando due brani 
dell'inferno di Dante. Noi non pos­

siamo dir altro che la sua decla­

mazione è il miglior commento che 
possa farsi ai sublimi canti del di­

vino Poeta. 
il Sig. Professore E, Franceschi 

declamando con mollo amore un'ode 
sull' Italia di Gio. Batta. Niccolini 
meritò gli applausi del pubblico al 

i meriti J quale fece conoscere una nuova e 
quando ci sia dato di udirla in at­

rabile corona— In tutti i volti si log­ j e uno dei nostri primarii teatri. 
are va la gioia di aver presa parte a Lunghi ed unanimi applausi accom­

quest'opera di carità nazionale; e | pagnarono i pezzi cantalidalla Signo­

t 

sembrava che questo pensiero faces­

se dimenticare il disagio cagionalo 
jairinnumerevole folla. 

ra Sofia dall' Occa Schoberlechner 
Provetta arlisla essa non smentì né 
il suo valore, né la sua fama. 

preziosa creazione di questo nostro 
concittadino. 

Del Bianchi, del Pap/i, del Ciardi 
diremo che si mostrarono come sem­

pre degni della loro fama, e che il 
pubblico tributò loro come sempre 
i meritati applausi. 
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Aprì la seconda parte dell' Acca­

demia un Concerto eseguilo dalla 
fanfara dei Veliti diretta dall'egregio 
Prof. Srizzi, della quale non sappia­

mo più se lodare la rara abilità, o 
la gentilezza con cui questi bravi 
giovani hanno semprfe risposto all'ap­

pello che l'invitava ad opere di fi­

lantropìa o di patriottismo—Al Piano 
Forte sedeva il Prof. B. Del Bianco. 
Oltre alla maestria da lui dispiegata 
neir accompagnamento, egli gareggiò 
coi più celebri pianisti nel duo ese­

"•uito col Flautista Ciardi. 
Dobbiamo adesso volgere paro­

le di encomio e di gratitudine al 
M. Tcodnlo Mabellini il quale con 
patriottico zelo si prestò non solo 
alla direzione di questa Accademia, 
ma si compiacque arricchirla di un 
suo pregevole ed applaudito compo­

nimento musicale. 
Menzione di lode meritano alcuni 

Accademici del Teatro che rilasciaro­

no i proprii palchi perchè fossero 
venduti a profitto di Venezia, o paga­

rono P importare dei proprii : ed 
elogio merita pure Y impresario So­

migli che con somma attività eoo­

però alla buona riuscita dello Spet­

tacolo, ed il Sig. Ferdinando Guidi 
Accordatore il quale come gli altri 
prestò gratuitamente l'opera sua. 
Vogliamo ancora render pubblica 
testimonianza di lode alla Tipografia 
Tofani la quale sopportò le non lie­

vi spese di carta e stampa relative 
airAccademia. 

Ci sentiamo poi in debito di far 
noto come il celebre artista Ivanhoff 
si era di buon grado offerto di pren­

der parte airAccademia, ma che im­

prevedulc circostanze gli hanno im­

pedito di portare ad effetto il nobile 
suo divisamenlo. 

In fine la serata del 2 dicembre al 
Teatro del Cocomero, fu serata di 
universale sodisfazione: e noi augu­

riamo all'Italia molle circostanze, 
nelle quali siccome in questa più di 

mille cittadini uniti insieme possano 
mettersi la mano sul cuore, e dire 

volta. Dunque la cosa è chiara ; i 
romani hanno mille ragioni, e chi 

a se slessi: noi abbiamo fatta un'opera * non è con loro, e con l'Austria 
v 

utile all'indipendenza Italiana! 
*-

INUTILI SFORZI I ! 

A Bologna vi sono certe persone 
a cui i moti vittoriosi dì Roma, il 
Ministero democratico e quel che 
segue, fanno male ai nervi, e si la­

scian prendere dal capogiro — A 
sentire queste brave persone gli ultimi 
falli di Roma non sono stati che l'ope­

ra di pochi faziosi anarchici ec. ec. 
Vorrebbero quindi persuadere al po­

polo che dopo la fuga del Papa, che 
vi prego a non confonder colla fu­

ga in Egitto perche in questo caso 
Erode non fa la parte di tiranno ma 
quella di protetlore, è una cosa 
santa meritoria lo staccarsi dalla 
rivoluzionaria capitale ■— E a que­

sto lodevolissimo scopo mclton fuori 

Capite bene, che quando il popolo 
ha fallo un giudizio, raramente 
s'inganna ; e quando vede che vi so­

no delle persone di lesta così dura 
che non intendono alla prima, spesso 
e rolenlieri ricorre a certi suoi ar­

gomenti che hanno la virtù di per­

suadere nell'istante — staremo a ve­

dere. vSe gli onestissimi paladini del­

la reazione seguitano i loro intrighi 
e i loro raggiri, io non ho altra spe­

ranza che in uno di questi argo­

menti del popolo. 

animi ad una guerra civile 

avvisi e proclami uno più gesuitico 
dell'altro, e mandano emissari per 
tulle le Legazioni a preparare gli 

Ma 
per loro disgrazia, e a loro marcio 
dispello il popolo bolognese vede 
bene che questo affaccendarsi, questo 
dimenìo non è tulio amore pel pon­

tefice ; e ride sul muso degli apo­

stoli dell'Austria 

ItAMTÀ E COSE COMUNI 
Re Bomba da qualche gior­

no a questa parte è preso da un 
tremendo furore bellicoso. Si dice 
che in questa sua mania voglia per­

sino gettare un guanto di sfida alla 
Francia e all'Inghilterra — A tale 
oggetto ha fatto guarnire il lillorale 
di cannoni, ed ha ordinalo che per 
moralizzare l'esercito passino alla 
milizia tutti i condannali che non 
abbiano a consumare in galera più 
di dieci anni ! \ ! se questa notizia si 
avvera speriamo che i francesi e gli 
inglesi diano una discreta lezione 
bravo re Bomba ! 

al 

•­ ­ Si dice che a Londra diversi 
speculatori stanno organizzando una 

Il popolo bolo­ i m . a R c a l e p e r i l t r a s p 0 r l 0 d e l l c 
gnese che fece quella brutta celia ^ ^ d a ^ . . d c i r E u r o p a 
a. croati d, Welden non e punto di­ G 0 d f t l | a R i n a 

sposto a favorire le mire di chi sot­

to la livrea d'un cortigiano nasconde 
l'anima d'un croato—li popolo que­

sta volta ha fatto un raziocinio sem­

plice semplice, e ha dello così : que­

gli stessi che aprirono le porle al 
tedesco ci vogliono ora disunire da 
Roma V Roma hanno fallo una 
rivoluzione per ottenere un Ministe­

ro che veramente pensi all' Italia, 
alla sua indipendenza, e alla guerra 
contro l'austriaco 

un concorso agl'Ingegneri per la co­

struzione d'una fabbrica monstre, la 
quale servirà d'Archivio generale del­

le proteste, Dichiarazioni, Testamenti 
e cose simili di tutte le Altezze e 
Maestà e gente della medesima 
specie. 

sce 
Qui non se n'e­

Questi signori disapprovando 
i romani mostrano di patteggiare col 
nemico come vi patteggiarono l'altra 

Avvisiamo lo Charivari del. Popo­

lano, ed il Lume a Gas, che il 
primo ha riportato come tolta dal­

YArlecchino una nostra poesia in­

titolata — il 5 Agosto, pubbli^ 

* 
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cala dal Lampione fino dal 13 No­

vembre passalo, ed il secondo un 
articolo parimente nostro intitolato 
— Musica e Politica senza indicarne 
la provenienza. Noi preghiamo i sud­

detti giornali a lare le opportune 
rettificazioni. 

« ■ 

ROMA 30 nov. Le città dello sialo 
ed i loro diversi circoli seguono ad ade­

rire alla politica del vigente ministero. Da d'oggi le procedure statarie, ordinando 
ogni parte giungono al Circolo Popolare 
lettere lusinghiere e indirizzi che* prò va no 
la fraternità di tutte le popolazioni, e le 
ottime mire dalle quali sono animate. 

{Palladc) 

che gl'inquisili d'ora innanzi vengano giu­
dicati da una commissione mista di mi­
litari e di giudici criminali, continuando 
però ad applicare le leggi militari ordina­
rie; peggiorata, perchè d'oggi in avanti 

NAPOLI 28 nov. — CI è stato detto ritorna in vigore l'ordine di far vidima­
esser già arrivato in Napoli Tempie por­ re i passaporti dalle Autorità militari, di 
latore AelVultimalum per gli affari di Si­ provvedersi d'una carta di passo della 
cilia ed essere stalo veduto ieri. 

(Telegrafo) 
VENEZIA 21 nov. — La condizione di 

Vienna si è in parte migliorala, in parte 
peggiorata. Migliorata, perchè il mare­ \ determinale ore. 

Polizia che deve esser munita di speciale 
contrassegno dalla Commissione centrale 
militare, e di non passare linee senza 
speciale carta di passo fuorché in alcune 

sciallo fece finalmente cessare col giorno (forr. della Gass, di Trieste) 
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'W C A V À I G N Ì C Senio stridere i PETTIROSSI e non posso avanzare.... è handìla regia !! ! 
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E s e g u i t a n e l l a s e r a d e l 2 D i c e m b r e d e c o r s o n e l R . T e a t r o d e l C o c o m e r o g e n t i l m e n t e 
c e d u t o d a l l ' A c c a d e m i a , e p r o m o s s a d a l l a D i r e z i o n e d e l « . t o r n a l e IL LAMPIONE 
l a q u a l e li a a s s u n t o i l c a r i c o d i t u t t e l e s p e s e h 

t i l * 

I 
•SUMERO 

dei 
DlglleUi 
venduti. 

JV. 50 BigliolU conseguati ad Antonio 
Bonirìi ordinanza del primo Halta­
glione delia Guardia Civica per pro­
curarne la vendila presso l'ufficiali­
tà del Ballagliene predetto 

Biglietti consegnali a Carlo Pecchioli or­
dinanza del secondo Uallaglione, per 

■ ■ * • » A T * O U OS. 
Restituili per esser rimasti in­

venduti . . . . » 20 

Venduti n. 30 

Biglietti consegnati a N. Crislofani or­
dinanza del terzo Battaglione per 
CS« • * * * « /i ♦ uU 

KesLituili per esser rimasti in­
venduti . . . » 12 

Venduti n. 8 

Biglietti consegnati ad Angiolo Cala 
mandici ordinanza del quarto Balta 
glione, per cs . . . . ri, oO 

Restituiti per esser rimasti in­
venduti . . . . » 15 

Venduti n. 3o 
F 

i 

* v 

Biglietti consegnati alla Presidenza del 
Circolo del Popolo per dispensarsi 
nel Circolo medesimo . n. 100 

Restituiti per esser rimasti in­
venluli . . . . ) ) 12 

Venduti n. 88 

Biglietti consegnali alla Presidenza del 
Circolo Politico per dispensarsi nel 
Circolo medesimo . . n. 50 

Restituiti per esser rimasti in­
venduti . . . . » 15 

Venduti n. 35 

Biglietti consegnati alla Direzione del 
Giornale — L'Alba — per vendersi alla 

Distribuzione del Giornale 
medesimo . . . . n. 50 

Restituili per esser rimasti in­
venduti . » 29 

Venduti r*. 21 

Biglietti consegnati alla Direzione del 
Giornale — li Nazionale — per ven­
dersi alla Distribuzione del Giornale 
medesimo. . . n. 50 

Restituiti per esser rimasti in­
venduti . . . . » 33 

Vendali n. 17 

,S'o?nma e segue 
R . B a r t o l o n i Amministr. 

50 

30 

8 

33 

88 

35 

21 

17 

Lire 

28 i 

Sol. 
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40 

io 
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40 

117 

46 

28 
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ì NUMERO 
1 dei 
Biglietti 
venduti. 

■r y 

1
 H 

13 ! 4 

1 . 

Riporto 
Biglietti consegnali allaDirezionedelGior­

nalei/ Popolano per vendersi alla Di­
stribuzione del Giornale med, «. 50 

Restituili per esser rimasti in­
venduti . . '. » 31 

H W 

Venduti n. 19 

Biglietti consegnali al sig. Raffaello Bar­
toloni amministratore del Giornale 
— Il Lampione — per vendersi alla 
Distribuzione del medesimo «. 50 

Restituiti per esser rimasti in­
venduti . . . . » 35 

Venduti n. ih K' 

iY. 

13 

iV. 

4 

6 8 

13 4 

13 

378 13 

4 

4 

50 Biglietti consegnali al proprietario 
del Caffè Ferruccio, e restituiti per 
esser rimasti invenduti, essendo i! 
detto Caffè frequentata da molti ono­
revoli membri dei Circolo del Popo­
lo, I quali avevano colà acquistalo 
Biglielti d'Ingresso. 

20 Biglirlli consegnali al proprietario 
del Caffè della Guardia Nazionale per 
vendersi agli avventori del medesimo 

Biglietti consegnali al sig. Lisimaco Ben­
venuti e al sig. Simone Cherici per 
vendersi a diversi particolari n. 357 

Restituiti per esser rimasti in­
venduti . . . . » 253 

Vemluti n. 104 

Biglietti venduti alla Porta d'Ingresso 
del R. Teatro del Cocomero nella 
sera del 2 Dicembre, per mano del 
bulletlinaio sisr. Angelo Paci 

Importare dei n. 20 Posti distinti ven­
duti a lire 2 — — l'imo . 

Prodotto della Vendita di n. 22 Palchi 
ceduti gentilmente dall'Impresa» co­
me resulla da una Nola firmata dal­
l'Impresario del Teatro sig. ­W. So­
migli, ed ostensibile presso la Dire­
zione del Giornale il Lampione. 

Idem della vendita di u. 7 Palchi' gen­
tilmente rilasciati da vari sig. Acca­
demici, come resulla dalla nota pred. 

Ammontare delle Offerte versate nei ba­
cilo esistente alla Porla d'Ingresso, 
da varii benemeriti cilladini,; di cui 
ci duole non poter nominare che il 
sig. Domenico Caprini per franchi 100 
ed il sig. Agostino Pieri come Cas­
siere del Collegio elettorale di S. M. 
Novella per lire 3(). 13. 4., ignoran­
do il nome degli altri donatori. 

TOTALE dell'Incasso già versato nelle inani 
del sig* UBÀLDI.NOPERUZZI Gonfalonie­
re della Città di Firenze, per inviarsi 
a VENEZIA 
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